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Premessa
Negli ultimi anni gli studiosi hanno constatato numerosi cambiamenti nella qualità dei rapporti sociali che stanno ormai diventando sempre più anonimi, impersonali e freddi.
Questo fenomeno si può riscontrare non solo nell’ambito delle relazioni personali, ma anche nella sfera lavorativa e dell’istruzione.
Oggi giorno, le e-mail, le video-chiamate e gli sms prendono sempre di più il sopravvento sui metodi tradizionali di comunicazione.
Questi cambiamenti, da un lato hanno un riscontro positivo in termini di comodità e velocità nella comunicazione ma dall’altro stanno impoverendo sempre di più i rapporti umani nella loro spontaneità e naturalezza.
Perciò abbiamo deciso di analizzare questo tema basandoci sulla nostra esperienza personale e su quella della nostra generazione succube ormai dei social network.

Identificazione del tema di ricerca
Nuovi media e le relazioni interpersonali.

Obiettivo di ricerca
Individuare se vi è relazione tra l’uso spropositato dei media e il modo di socializzare.

Problema conoscitivo
Quali sono le buone ragioni che portano le persone a socializzare attraverso i nuovi media?
Costruzione del quadro teorico di riferimento

Il modo migliore per socializzare è la “comunicazione”.
Se facciamo riferimento all’etimologia della parola possiamo notare che deriva dal verbo latino “communicare” che significa “aumentare la nostra conoscenza condivisa, il senso comune”.
La comunicazione implica un idea di partecipazione tra i comunicanti; questi giocano con la loro identità e costruiscono a loro volta la propria rete di relazioni. La comunicazione, non si limita semplicemente alla trasmissione di contenuti (atto verbale volontario),  ma si compone anche di comportamenti corporei (atto non verbale) che influiscono sul contenuto espresso.
Ecco così che attraverso di essa nascono le relazioni sociali ovvero i rapporti tra due o più individui che orientano reciprocamente le loro azioni. Le relazioni sociali possono essere profonde e stabili (ad esempio il legame familiare tra genitori e figli), ma anche transitorie (come nel caso di due conoscenti che frequentano lo stesso bar).
Con lo sviluppo delle nuove tecnologie, il modo di relazionarsi tra gli individui è cambiato drasticamente. Il “faccia a faccia” è stato sovrastato dal linguaggio digitale.
Possiamo osservare alcune caratteristiche salienti delle capacità comunicative dei nuovi e dei vecchi media:
-nuovi media:
· velocità di comunicazione a distanza
· portata geografica e demografica potenziale
· l’enorme potenziale di memoria
· l’accuratezza delle informazioni trasmesse
· selettività dei messaggi
-vecchi media
· l’interattività
· ricchezza degli stimoli
· complessità
· protezione della sfera intima

L’importante conseguenza dello sviluppo tecnologico è stata la riorganizzazione dello spazio e del tempo, infatti gli individui sperimentano secondo nuove modalità le caratteristiche spazio-temporali della vita sociale: nasce così una nuova comunità costituita almeno parzialmente dai media.
Siamo in presenza di una nuova mediazione del contatto con la realtà sociale che fa si che si creino rapporti più deboli rispetto ai legami personali diretti.
Alla luce dei fatti il Web 2.0 sembra aver ormai soppiantato altri media. I servizi maggiormente ambiti dagli utilizzatori della rete sono Msn e Skype (messaggistica istantanea; video-chiamate a costo zero) You tube (canale per visualizzare i video) Facebook (Social network) ecc.
Si può dedurre che lo scopo del largo utilizzo dei suddetti social media è quello di comunicare, cercare informazioni, ascoltare musica, giocare….un mondo di possibilità a portata di click.
Ma fra le tante possibilità a disposizione viene a mancare la più importante di tutte: il contatto interpersonale; si vengono così a costituire soggetti “alieni” che basano la loro vita privata e/o professionale sull’utilizzo di una macchina, soffocando le capacità di esprimere se stessi e di confrontarsi con le proprie emozioni.
Le comunità di oggi non sono più gruppi di individui che condividono degli spazi comuni, bensì sono gruppi di “avatar” ( l'alter ego virtuale di una persona) che si ritrovano in piazze, bar e giardini virtuali per condividere gli stessi interessi.
Le motivazioni che spingono gli utenti ad utilizzare i media sono numerose, ma si ritiene che quelle che incidono maggiormente siano:
· fattore economico: le applicazioni, o almeno la maggior parte, sono completamente gratuite;
· Vita parallela: l’individuo può celare la sua vera identità costruendone una “finta” che rispecchia i desideri irrealizzati della propria vita;
· Usabilità: interfacce “friendly”;
· Efficacia ed efficienza;
· Accessibilità: tutti possono entrare a far parte del nuovo mondo digitale senza dover per forza avere competenze tecniche specifiche;
· Fattore pratico: poter usufruire del web in qualsiasi momento e luogo (wi-fi, smartphone…).

In conclusione l’ingresso delle tecnologie nella vita quotidiana di tutti da una parte ha apportato numerosi miglioramenti, per quanto concerne la velocità della comunicazione ed il collegamento in tempo reale tra persone dislocate fisicamente in posti diversi.
Ma dall’altro verso, come sostiene Sigman, “Il tempo trascorso davanti al computer limita di fatto il contatto umano, con pesanti ripercussioni sul nostro sistema biologico e celebrale [...] I siti di social media creati per stimolare le interazioni tra le persone, in realtà hanno contribuito ad isolarle. Non ci sono prove che dimostrino un effetto positivo dei media sulla capacità di socializzare, ma esistono prove che invece fanno emergere un lato negativo, almeno per la salute”. 
Quindi potrebbero creare anche un danno alla visione del mondo; i soggetti dell’internet generation non conoscono più il mondo senza l’onnicomprensivo uso di internet.
Questa  “quasi dipendenza da internet” coglie impreparati gli psichiatri che non trovano risposte adeguate al problema. 
Finora pochi si sono interessati agli effetti che questa dipendenza può causare sulla psiche degli individui: essi si dimostrano “forti, meno imbarazzati e inibiti nell’interazione virtuale con l’altro”; ma nel momento in cui si ritrovano nel mondo reale, dove il modo di relazionarsi è completamente diverso, queste loro convinzioni si sgretolano mostrando così soggetti incapaci di stabilire rapporti interpersonali con scarse capacità comunicative, scarsa attenzione e poco senso d’identità.

Formulazione dell’ipotesi di ricerca
Terminata la stesura del quadro teorico, procediamo con la formulazione dell’ipotesi, ovvero un asserto formulato dal ricercatore in risposta al problema di ricerca.	
In questo caso ipotizziamo come l'uso e talvolta l'abuso dei social media possa variare le dinamiche relazionali e la qualità dei rapporti interpersonali.


Identificazione dei fattori
I fattori sono:
	
· Il consumo dei social-media:                    fattore indipendente
· Qualità dei rapporti interpersonali:            fattore dipendente





Individuazione degli indicatori
Gli indicatori sono elementi osservabili in una realtà che testimoniano la presenza del fattore e la sua intensità.

	Fattori
	Indicatori
	Domande

	






















Consumo dei social media
(fattore indipendente)
	

· Dati personali





· Competenze: 
· conoscenza della rete
· consapevolezza dello strumento
· competenze in possesso











· Preferenze

	
<Età> (Dom. 1)
<Genere> (Dom. 2) <Professione> (Dom.3)
<Qualifica> (Dom.4)

<Qual è il tuo livello di conoscenza tecnica della rete?> (Dom. 5)
<Che rapporto hai con le nuove tecnologie?>  (Dom.6)
<Sei a conoscenza del potenziale d’uso di questi strumenti?>
(Dom.13)


<Quali sono i social-network che utilizzi maggiormente?> (Dom.12)
<Usi i social-network come Facebook o Badoo per…> (Dom.14)
<Cosa condividi sui social network?> (Dom.15)
<Solitamente porti con te un dispositivo internet mobile?> (Dom. 20)

<In quali ambiti ritieni che la tecnologia debba essere maggiormente applicata?> (Dom.22)

Trovi che questo appena affrontato sia un argomento interessante?> (Dom.23)



	
















Qualità dei rapporti interpersonali
(fattore dipendete)
	












· Vantaggi e svantaggi

· Frequenza

· Tipo di utilizzo

· Autenticità dei rapporti

· Riscontri nella vita quotidiana

	
<Quanto tempo dedichi in un giorno all’uso della rete?> (Dom. 7)

<Usi internet per…>  (Dom. 8)

<Ritieni che l’uso di Internet nella vita quotidiana sia prevalentemente per…> (Dom. 9)

<Ti affidi a internet per consigli riguardanti aspetti personali?> (Dom. 10)

<Usi i social-network?> (Dom.11)

<Hai mai avuto modo di conoscere persone incontrate in rete e stabilire con loro rapporti duraturi?> (Dom.16)

<Ritieni di aver ampliato la tua cerchia di amicizie grazie ai social network?> (Dom.17)

<In seguito all’uso dei social network sei entrato a far parte di qualche comunità?> (Dom.18)

<Ritieni che i social media possano migliorare la qualità delle relazioni interpersonali?> (Dom.19)

<Ritieni che con il passare del tempo, le nuove tecnologie porteranno vantaggi nella qualità della vita?> (Dom. 21)





Scelta della popolazione di riferimento, del campione e della tipologia del campionamento 
La popolazione di riferimento è costituita da soggetti incontrati casualmente in biblioteca e per strada. Il campione scelto è costituito da 30 persone ed il campionamento è stato accidentale.
Scelta delle tecniche e costruzione degli strumenti di rilevazione dei dati
Per rilevare le informazioni utili alla nostra ricerca abbiamo elaborato un questionario anonimo autocompilato volto a ricavare informazioni sulle abitudini di utilizzo dei Social Network dei soggetti incontrati
Pianificazione della raccolta dati
Per la raccolta dei dati abbiamo chiesto ad alcuni soggetti che abbiamo incontrato per strada ed in biblioteca, di rispondere al questionario.


Questionario anonimo auto compilato

	
Ciao! Siamo Stefania Cristina e Rossana. Stiamo conducendo una relazione di ricerca empirica sul tema “Le nuove tecnologie e la comunicazione interpersonale: uso ed abuso”.
Per questo vi proponiamo un questionario, chiedendovi gentilmente di compilarlo. Vi ricordiamo che il questionario è completamente anonimo e che i dati saranno usati solo ed esclusivamente  a scopi statistici.
Grazie per il vostro aiuto!  


1) Età: ……………..
2) Genere:
a) F
b) M
3) Professione:
a) studente/studentessa
b) impiegato/a
c) disoccupato/a
d) altro
4) Qualifica:
a) diploma di scuola media inferiore
b) diploma di scuola superiore
c) laurea (triennale o specialistica)
d) altro
5) Qual è il tuo li tuo livello di conoscenza tecnica della rete?
a) scarso
b) medio
c) buono
d) ottimo
6) Che rapporto hai con le nuove tecnologie?
a) scarso
b) medio
c) buono
d) ottimo

7) Quanto tempo dedichi in un giorno all’uso della rete?
a) meno di un’ora
b) più di due ore
c) fino a quattro ore
d) più di 4 ore
8) Usi internet maggiormente per:
a) studiare
b) giocare
c) conoscere persone
d) lavorare
9) Ritieni che l’uso di internet nella vita quotidiana  sia prevalentemente per:
a) aumentare le informazioni
b) passare il tempo libero
c) socializzare
d) altro
10) Ti affidi ad internet per consigli riguardanti aspetti personali (vacanze, hobby. diete….)?
a) mai
b) a volte
c) sovente
d) sempre
11) Usi i social network?
a) mai
b) a volte
c) sovente
d) sempre
12) Quali sono i social network che utilizzi maggiormente?
a) Msn o Skype
b) Facebook, Badoo, Twitter….
c) E-mail, video-chiamate
d) nessuno
13) Sei a conoscenza del potenziale d’uso di questi strumenti?
a) no
b) poco
c) abbastanza
d) non mi interessa 

14) Usi i social network come Facebook o Badoo per:
a) instaurare nuove amicizie
b) mantenere vivi i rapporti già esistenti
c) recuperare vecchi rapporti 
d) no, non ne faccio uso
15) Cosa preferisci condividere sui social network:
a) fotografie
b) musica
c) dati personali
d) preferenze / opinioni
16) Hai mai avuto modo di conoscere persone incontrate in rete e stabilire con loro rapporti duraturi? 
a) no
b) si
17) Ritieni di aver ampliato la tua cerchia di amicizie grazie ai social network?
a) si
b) no
18) In seguito all’uso dei social network sei entrato a far parte di qualche comunità?
a) comunità virtuale
b) comunità reali
c) entrambe
d)nessuna
19) Ritieni che i social media possono in qualche modo migliorare la qualità delle relazioni interpersonali?
 a) no
b) poco
c) molto
d) abbastanza
20) Solitamente porti con te un dispositivo internet mobile?
 a) mai
 b) a volte
c) sovente
d) sempre


21) Ritieni che con il passare del tempo le nuove tecnologie porteranno vantaggi nella qualità della vita?
a) si
b) no
22) In quali ambiti ritieni che la tecnologia debba essere maggiormente applicata?
a) scolastico
b) lavorativo
c) privato
d) altro
23) Trovi che questo appena affrontato sia un argomento interessante?
a) si
b) no



Analisi dei dati
Conclusa la fase di somministrazione del questionario, abbiamo ordinato i dati su un foglio elettronico utilizzando il programma di calcolo MicrosoftExcel per costruire la matrice dei dati. 
Successivamente abbiamo utilizzato il software di analisi quantitativa dei dati, JsStat, per l'analisi monovariata e l'analisi bivariata. 	
L'operazione di descrizione mediante parametri statistici consiste nell'esplicitazione dei parametri statistici di sintesi relativi ad un singolo fattore per volta, operazionalizzato in una variabile che ne rappresenta l'equivalente matematico. Questa descrizione prende la forma dell'analisi monovariata.
ANALISI MONOVARIATA

Distribuzione di frequenza:
v1= età

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	18
	2
	7%
	2
	7%
	0%:20%

	20
	3
	10%
	5
	17%
	0%:23%

	21
	1
	3%
	6
	20%
	0%:13%

	22
	2
	7%
	8
	27%
	0%:20%

	23
	2
	7%
	10
	33%
	0%:20%

	24
	1
	3%
	11
	37%
	0%:13%

	25
	1
	3%
	12
	40%
	0%:13%

	26
	1
	3%
	13
	43%
	0%:13%

	27
	2
	7%
	15
	50%
	0%:20%

	29
	1
	3%
	16
	53%
	0%:13%

	33
	1
	3%
	17
	57%
	0%:13%

	35
	2
	7%
	19
	63%
	0%:20%

	37
	1
	3%
	20
	67%
	0%:13%

	38
	1
	3%
	21
	70%
	0%:13%

	44
	1
	3%
	22
	73%
	0%:13%

	46
	1
	3%
	23
	77%
	0%:13%

	48
	1
	3%
	24
	80%
	0%:13%

	49
	1
	3%
	25
	83%
	0%:13%

	50
	1
	3%
	26
	87%
	0%:13%

	51
	1
	3%
	27
	90%
	0%:13%

	52
	1
	3%
	28
	93%
	0%:13%

	54
	1
	3%
	29
	97%
	0%:13%

	65
	1
	3%
	30
	100%
	0%:13%
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Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 20
  Mediana = tra 27 e 29
  Media = 33.4
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.05
  Campo di variazione = 47
  Differenza interquartilica = 24
  Scarto tipo = 13.01
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.65
  Curtosi = -0.77 
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 28.54 a 38.26

	Scarto tipo
	da 10.36 a 17.49



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.241

Distribuzione di frequenza:
v2= genere

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	f
	20
	67%
	20
	67%
	50%:83%

	m
	10
	33%
	30
	100%
	17%:50%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = f
  Mediana = f
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.56 
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Distribuzione di frequenza:
v3= professione
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	a
	11
	37%
	11
	37%
	17%:57%

	b
	6
	20%
	17
	57%
	3%:37%

	c
	7
	23%
	24
	80%
	7%:40%

	d
	6
	20%
	30
	100%
	3%:37%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = a
  Mediana = b
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.27   
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Distribuzione di frequenza:
v4 = qualifica

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	a
	8
	27%
	8
	27%
	10%:43%

	b
	12
	40%
	20
	67%
	20%:60%

	c
	10
	33%
	30
	100%
	17%:50%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = b
  Mediana = b
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.34 

		27%

	



		40%
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	a
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	v4









Distribuzione di frequenza:
v5=  Qual è il tuo li tuo livello di conoscenza tecnica della rete?

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	a
	9
	30%
	9
	30%
	13%:47%

	b
	8
	27%
	17
	57%
	10%:43%

	c
	12
	40%
	29
	97%
	20%:60%

	d
	1
	3%
	30
	100%
	0%:13%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = c
  Mediana = b
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.32 

		30%

	



		27%

	



		40%

	



		3%

	




	9
	8
	12
	1

	a
	b
	c
	d


  
			   
	v5










Distribuzione di frequenza:
v6 = Che rapporto hai con le nuove tecnologie?

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	a
	9
	30%
	9
	30%
	13%:47%

	b
	7
	23%
	16
	53%
	7%:40%

	c
	11
	37%
	27
	90%
	17%:57%

	d
	3
	10%
	30
	100%
	0%:23%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = c
  Mediana = b
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.29 

		30%

	



		23%

	



		37%

	



		10%

	




	9
	7
	11
	3

	a
	b
	c
	d



					    
	v6









	






Distribuzione di frequenza:
v7 = Quanto tempo dedichi in un giorno all’uso della rete?

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	a
	8
	28%
	8
	28%
	10%:45%

	b
	13
	45%
	21
	72%
	24%:66%

	c
	6
	21%
	27
	93%
	3%:38%

	d
	2
	7%
	29
	100%
	0%:21%



Campione:
Numero di casi= 29
Indici di tendenza centrale:
  Moda = b
  Mediana = b
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.32 

		28%

	



		45%

	



		21%
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	8
	13
	6
	2

	a
	b
	c
	d


  
			   
	v7









Distribuzione di frequenza:
v8 = Usi internet maggiormente per
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	a
	6
	21%
	6
	21%
	3%:38%

	b
	7
	24%
	13
	45%
	7%:41%

	c
	8
	28%
	21
	72%
	10%:45%

	d
	8
	28%
	29
	100%
	10%:45%



Campione:
Numero di casi= 29
Indici di tendenza centrale:
  Moda = c; d
  Mediana = c
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.25 

		21%

	



		24%

	



		28%

	



		28%

	




	6
	7
	8
	8

	a
	b
	c
	d


  
			   
	v8















Distribuzione di frequenza:
v9 = Ritieni che l’uso di internet nella vita quotidiana  sia prevalentemente per:
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	a
	13
	45%
	13
	45%
	24%:66%

	b
	8
	28%
	21
	72%
	10%:45%

	c
	8
	28%
	29
	100%
	10%:45%



Campione:
Numero di casi= 29
Indici di tendenza centrale:
  Moda = a
  Mediana = b
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.35 

		45%

	



		28%

	



		28%

	




	13
	8
	8

	a
	b
	c


  
			   
	v9









Distribuzione di frequenza:
v10 = Ti affidi ad internet per consigli riguardanti aspetti personali (vacanze, hobby. diete….)?
	Modalit�
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	a
	7
	23%
	7
	23%
	7%:40%

	b
	8
	27%
	15
	50%
	10%:43%

	c
	15
	50%
	30
	100%
	30%:70%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = c
  Mediana = tra b e c
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.38 
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	a
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Distribuzione di frequenza:
v11 =  Usi i social network?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	a
	7
	23%
	7
	23%
	7%:40%

	b
	11
	37%
	18
	60%
	17%:57%

	c
	10
	33%
	28
	93%
	17%:50%

	d
	2
	7%
	30
	100%
	0%:20%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = b
  Mediana = b
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.3 

		23%

	



		37%

	



		33%

	



		7%

	




	7
	11
	10
	2

	a
	b
	c
	d



			   
	v11










Distribuzione di frequenza:
v12 = Quali sono i social network che utilizzi maggiormente?

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	a
	5
	17%
	5
	17%
	0%:33%

	b
	17
	57%
	22
	73%
	37%:77%

	c
	3
	10%
	25
	83%
	0%:23%

	d
	5
	17%
	30
	100%
	0%:33%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = b
  Mediana = b
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.39 

		17%

	



		57%

	



		10%

	



		17%

	




	5
	17
	3
	5

	a
	b
	c
	d


  
			   
	v12









Distribuzione di frequenza:
v13 = Sei a conoscenza del potenziale d’uso di questi strumenti?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	a
	3
	10%
	3
	10%
	0%:23%

	b
	10
	33%
	13
	43%
	17%:50%

	c
	16
	53%
	29
	97%
	33%:73%

	d
	1
	3%
	30
	100%
	0%:13%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = c
  Mediana = c
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.41 

		10%

	



		33%

	



		53%

	



		3%

	




	3
	10
	16
	1

	a
	b
	c
	d


  
			   
	v13









Distribuzione di frequenza:
v14 = Usi i social network come Facebook o Badoo per:

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	a
	8
	27%
	8
	27%
	10%:43%

	b
	12
	40%
	20
	67%
	20%:60%

	c
	3
	10%
	23
	77%
	0%:23%

	d
	7
	23%
	30
	100%
	7%:40%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = b
  Mediana = b
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.3 

		27%

	



		40%

	



		10%

	



		23%

	




	8
	12
	3
	7

	a
	b
	c
	d


 
			   
	v14















Distribuzione di frequenza:
v15 =  Cosa preferisci condividere sui social network?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	a
	6
	26%
	6
	26%
	4%:48%

	b
	7
	30%
	13
	57%
	9%:52%

	c
	2
	9%
	15
	65%
	0%:26%

	d
	8
	35%
	23
	100%
	13%:57%



Campione:
Numero di casi= 23
Indici di tendenza centrale:
  Moda = d
  Mediana = b
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.29 

		26%

	



		30%

	



		9%

	



		35%

	




	6
	7
	2
	8

	a
	b
	c
	d


  
			   
	v15









Distribuzione di frequenza:
v16 = Hai mai avuto modo di conoscere persone incontrate in rete e stabilire con loro rapporti duraturi? 
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	a
	13
	43%
	13
	43%
	23%:63%

	b
	17
	57%
	30
	100%
	37%:77%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = b
  Mediana = b
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.51 



		43%

	



		57%

	




	13
	17

	a
	b


  
			   
	v16









Distribuzione di frequenza:
v17 = Ritieni di aver ampliato la tua cerchia di amicizie grazie ai social network?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	a
	15
	50%
	15
	50%
	30%:70%

	b
	15
	50%
	30
	100%
	30%:70%




Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = a; b
  Mediana = tra a e b
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.5 

		50%

	



		50%

	




	15
	15

	a
	b


  
			   
	v17











Distribuzione di frequenza:
v18 = In seguito all’uso dei social network sei entrato a far parte di qualche comunità?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	a
	5
	17%
	5
	17%
	0%:33%

	b
	3
	10%
	8
	27%
	0%:23%

	c
	3
	10%
	11
	37%
	0%:23%

	d
	19
	63%
	30
	100%
	43%:83%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = d
  Mediana = d
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.45 

		  17%

	



		10%

	



		10%

	



		63%

	




	5
	3
	3
	19

	a
	b
	c
	d


  
			   
	v18









Distribuzione di frequenza:
v19 = Ritieni che i social media possono in qualche modo migliorare la qualità delle relazioni interpersonali?

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	a
	5
	17%
	5
	17%
	0%:33%

	b
	10
	33%
	15
	50%
	17%:50%

	c
	9
	30%
	24
	80%
	13%:47%

	d
	6
	20%
	30
	100%
	3%:37%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = b
  Mediana = tra b e c
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.27 

		17%

	



		33%

	



		30%

	



		20%

	




	5
	10
	9
	6

	a
	b
	c
	d


  
			   
	v19









Distribuzione di frequenza:
v20 = Solitamente porti con te un dispositivo internet mobile?

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	a
	13
	43%
	13
	43%
	23%:63%

	b
	8
	27%
	21
	70%
	10%:43%

	c
	9
	30%
	30
	100%
	13%:47%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = a
  Mediana = b
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.35 

		43%

	



		27%

	



		30%

	




	13
	8
	9

	a
	b
	c


  
			   
	v20










Distribuzione di frequenza:
v21 = Ritieni che con il passare del tempo le nuove tecnologie porteranno vantaggi nella qualità della vita?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	a
	18
	60%
	18
	60%
	40%:80%

	b
	12
	40%
	30
	100%
	20%:60%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = a
  Mediana = a
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.52 

		60%

	



		40%

	




	18
	12

	a
	b


  
			   
	v21









Distribuzione di frequenza:
v22 = In quali ambiti ritieni che la tecnologia debba essere maggiormente applicata?

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	a
	10
	33%
	10
	33%
	17%:50%

	b
	12
	40%
	22
	73%
	20%:60%

	c
	8
	27%
	30
	100%
	10%:43%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = b
  Mediana = b
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.34 


		33%

	



		40%

	



		27%

	




	10
	12
	8

	a
	b
	c



			   
	v22









Distribuzione di frequenza:
v23 = Trovi che questo appena affrontato sia un argomento interessante?

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	a
	26
	87%
	26
	87%
	70%:100%

	b
	4
	13%
	30
	100%
	0%:30%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = a
  Mediana = a
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.77 

		87%

	



		13%

	




	26
	4

	a
	b


 
			   
	v23














ANALISI BIVARIATA
Utilizzando questo tipo di analisi, mettiamo in relazione le variabili del fattore indipendente con le variabili del fattore dipendente per accertarci se vi sia o meno relazione tra le variabili prese in considerazione. 
La tabella a doppia entrata riporta la distribuzione congiunta delle due variabili. I dati del campione ci danno, per ogni cella:
· La frequenza osservata Oi ossia il numero di casi che hanno quei dati valori sulle variabili considerate. 
· La frequenza attesa Ai, ossia la frequenza che avremmo osservato nella cella se non vi fosse relazione tra le due variabili. In caso contrario potrebbero essere presenti 'addensamenti' di casi in alcune celle della tabella, dovuti ad 'attrazione' tra determinate modalità delle due variabili. La frequenza attesa deriva da una semplice proporzione: se non vi è attrazione tra le modalità delle due variabili, il numero di casi in una cella dovrebbe avere la stessa proporzione rispetto al suo marginale di riga che ha il suo marginale di colonna rispetto al totale dei casi, ossia 
Ai : marginale di riga = marginale di colonna : totale dei casi
da cui deriva che 
Ai=(marginale di riga * marginale di colonna)/numero di casi
Ovviamente quanto più le frequenze osservate si discostano dalle frequenze attese tanto più è probabile che vi sia attrazione tra le singole modalità delle due variabili e quindi vi sia una relazione tra le variabili stesse.
E' possibile, cella per cella, definire un indice dato dalla differenza tra la frequenza osservata e la frequenza attesa, rapportata alla frequenza attesa . Quanto più è alto e positivo questo indice tanto più si può dire vi sia attrazione tra le modalità corrispondenti alla cella. Quanto più è alto e negativo tanto più si può dire che vi sia repulsione tra le modalità corrispondenti alla cella. Questo indice non va utilizzato se la frequenza attesa è inferiore a 1, dato che il valore diventa artificialmente alto perché il denominatore è inferiore a 1. Se ciò si verifica è utile accorpare i casi per evitare di avere frequenze marginali troppo basse (che portano a frequenze attese basse), oppure escludere le modalità corrispondenti dall'elaborazione.
E' possibile poi calcolare un indice complessivo, detto X quadro, come somma, cella per cella, della differenza tra la frequenza osservata e la frequenza attesa (elevata al quadrato per evitare che gli addendi di segno negativo elidano quelli di segno positivo) rapportata alla frequenza attesa della singola cella: . Quanto più è alto X quadro, tanto più è forte la relazione tra le due variabili. 	
Il V di Cramer indica la forza della relazione tra le due variabili. Viene ottenuto rapportando X quadro al massimo che può assumere ed estraendo la radice quadrata, ossia , dove N è il numero dei casi, #r il numero di righe, #c il numero di colonne. Varia tra 0 (minima forza della relazione) e 1 (massima forza della relazione).

Tabella a doppia entrata:
v1 (età) x v7 (Quanto tempo dedichi in un giorno all’uso della rete?)
	v7->
v1
	a
	b
	c
	d
	Marginale 
di riga

	18
	0
0.6
-
	1
0.9
-
	1
0.4
-
	0
0.1
-
	2

	20
	1
0.8
-
	2
1.3
0.6
	0
0.6
-
	0
0.2
-
	3

	21
	0
0.3
-
	0
0.4
-
	1
0.2
-
	0
0.1
-
	1

	22
	0
0.6
-
	1
0.9
-
	1
0.4
-
	0
0.1
-
	2

	23
	1
0.6
-
	1
0.9
-
	0
0.4
-
	0
0.1
-
	2

	24
	0
0.3
-
	1
0.4
-
	0
0.2
-
	0
0.1
-
	1

	25
	0
0.3
-
	1
0.4
-
	0
0.2
-
	0
0.1
-
	1

	26
	0
0.3
-
	1
0.4
-
	0
0.2
-
	0
0.1
-
	1

	27
	0
0.6
-
	1
0.9
-
	1
0.4
-
	0
0.1
-
	2

	29
	0
0.3
-
	0
0.4
-
	1
0.2
-
	0
0.1
-
	1

	33
	1
0.3
-
	0
0.4
-
	0
0.2
-
	0
0.1
-
	1

	35
	0
0.6
-
	2
0.9
-
	0
0.4
-
	0
0.1
-
	2

	37
	0
0.3
-
	0
0.4
-
	1
0.2
-
	0
0.1
-
	1

	38
	1
0.3
-
	0
0.4
-
	0
0.2
-
	0
0.1
-
	1

	44
	0
0.3
-
	1
0.4
-
	0
0.2
-
	0
0.1
-
	1

	46
	0
0.3
-
	0
0.4
-
	0
0.2
-
	1
0.1
-
	1

	48
	1
0.3
-
	0
0.4
-
	0
0.2
-
	0
0.1
-
	1

	49
	0
0.3
-
	0
0.4
-
	0
0.2
-
	1
0.1
-
	1

	50
	1
0.3
-
	0
0.4
-
	0
0.2
-
	0
0.1
-
	1

	51
	1
0.3
-
	0
0.4
-
	0
0.2
-
	0
0.1
-
	1

	52
	1
0.3
-
	0
0.4
-
	0
0.2
-
	0
0.1
-
	1

	65
	0
0.3
-
	1
0.4
-
	0
0.2
-
	0
0.1
-
	1

	Marginale 
di colonna
	8
	13
	6
	2
	29


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 
Nelle celle della tabella sono indicati: 
· la frequenza osservata O 
· la frequenza attesa A 
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
Tabella a doppia entrata:
v2 (genere) x v8 (Usi internet maggiormente per)
	v8->
v2
	a
	b
	c
	d
	Marginale 
di riga

	f
	4
3.9
0
	7
4.6
1.1
	5
5.2
-0.1
	3
5.2
-1
	19

	m
	2
2.1
0
	0
2.4
-1.6
	3
2.8
0.1
	5
2.8
1.3
	10

	Marginale 
di colonna
	6
	7
	8
	8
	29


X quadro = 6.5.  Significatività = 0.09
V di Cramer = 0.47

			21%

	



		37%

	



		26%

	



		16%

	



		20%

	



		0%

	



		30%

	



		50%

	




	4
	7
	5
	3
	2
	0
	3
	5

	f
	m

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	1.1
	



	
	
	
	
	0.1
	



	1.3
	




	f
	m

	
	
		


-0.1
		


-1
	
		


-1.6
	
	



	 
	  
			   
	a

	   
	b

	   
	c

	   
	d











La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.09. Il valore è calcolato sulla distribuzione di probabilità Chi quadro con 3 grado/i di libertà, in corrispondenza dell'ascissa 6.5 (area a destra di tale punto). 
Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.
NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)

Tabella a doppia entrata:
v3 (professione) x v8 (Usi internet maggiormente per)
	v8->
v3
	a
	b
	c
	d
	Marginale 
di riga

	a
	6
2.3
2.5
	1
2.7
-1
	4
3
0.6
	0
3
-1.7
	11

	b
	0
1.2
-1.1
	0
1.4
-1.2
	1
1.7
-0.5
	5
1.7
2.6
	6

	c
	0
1.4
-1.2
	4
1.7
1.8
	2
1.9
0
	1
1.9
-0.7
	7

	d
	0
1
-1
	2
1.2
0.7
	1
1.4
-0.3
	2
1.4
0.5
	5

	Marginale 
di colonna
	6
	7
	8
	8
	29


X quadro = 27.17. Significatività = 0.001
V di Cramer = 0.56
			55%

	



		9%

	



		36%

	



		0%

	



		0%

	



		0%

	



		17%

	



		83%

	



		0%

	



		57%

	



		29%

	



		14%

	



		0%

	



		40%

	



		20%

	



		40%

	




	6
	1
	4
	0
	0
	0
	1
	5
	0
	4
	2
	1
	0
	2
	1
	2

	a
	b
	c
	d
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	0.6
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	0.7
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	a
	b
	c
	d

	
		


-1
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	a

	   
	b

	   
	c

	   
	d











La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0. Il valore è calcolato sulla distribuzione di probabilità Chi quadro con 9 grado/i di libertà, in corrispondenza dell'ascissa 27.17 (area a destra di tale punto). 
Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.
Vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
Tabella a doppia entrata:
v4 (qualifica) x v8 (Usi internet maggiormente per)
	v8->
v4
	a
	b
	c
	d
	Marginale 
di riga

	a
	0
1.4
-1.2
	5
1.7
2.5
	2
1.9
0
	0
1.9
-1.4
	7

	b
	5
2.5
1.6
	1
2.9
-1.1
	4
3.3
0.4
	2
3.3
-0.7
	12

	c
	1
2.1
-0.7
	1
2.4
-0.9
	2
2.8
-0.5
	6
2.8
2
	10

	Marginale 
di colonna
	6
	7
	8
	8
	29


X quadro = 19.72. Significatività = 0.003
V di Cramer = 0.58
		0%

	



		71%

	



		29%

	



		0%
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-1.4
	
		


-1.1
	
		


-0.7
		


-0.7
		


-0.9
		


-0.5
	


La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0. Il valore è calcolato sulla distribuzione di probabilità Chi quadro con 6 grado/i di libertà, in corrispondenza dell'ascissa 19.72 (area a destra di tale punto). 
Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.
Vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
Tabella a doppia entrata:
v4 (qualifica) x v19 (Ritieni che i social media possono in qualche modo migliorare la qualità delle relazioni interpersonali?)
	v19->
v4
	a
	b
	c
	d
	Marginale 
di riga

	a
	2
1.3
0.6
	4
2.7
0.8
	0
2.4
-1.5
	2
1.6
0.3
	8

	b
	2
2
0
	4
4
0
	3
3.6
-0.3
	3
2.4
0.4
	12

	c
	1
1.7
-0.5
	2
3.3
-0.7
	6
3
1.7
	1
2
-0.7
	10

	Marginale 
di colonna
	5
	10
	9
	6
	30


X quadro = 8.05. Significatività = 0.234
V di Cramer = 0.37
			25%

	



		50%
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		25%

	



		17%
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La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.23. Il valore è calcolato sulla distribuzione di probabilità Chi quadro con 6 grado/i di libertà, in corrispondenza dell'ascissa 8.05 (area a destra di tale punto). 
Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.
NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
Tabella a doppia entrata:
v5 (Qual è il tuo li tuo livello di conoscenza tecnica della rete?) x v9 (Ritieni che l’uso di internet nella vita quotidiana  sia prevalentemente per:)
	v9->
v5
	a
	b
	c
	Marginale 
di riga

	a
	1
3.6
-1.4
	5
2.2
1.9
	2
2.2
-0.1
	8

	b
	4
3.6
0.2
	2
2.2
-0.1
	2
2.2
-0.1
	8

	c
	6
4.9
0.5
	1
3
-1.2
	4
3
0.6
	11

	d
	2
0.9
-
	0
0.6
-
	0
0.6
-
	2

	Marginale 
di colonna
	13
	8
	8
	29



Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
In questo caso sono presenti frequenze attese minori di 1, quindi non è possibile definire l'esistenza e la forza della relazione sulla base dell'X quadro.
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Tabella a doppia entrata:
v12 (Quali sono i social  network che utilizzi maggiormente?) x v17 (Ritieni di aver ampliato la tua cerchia di amicizie grazie ai social network?)
	v17->
v12
	a
	b
	Marginale 
di riga

	a
	1
2.5
-0.9
	4
2.5
0.9
	5

	b
	14
8.5
1.9
	3
8.5
-1.9
	17

	c
	0
1.5
-1.2
	3
1.5
1.2
	3

	d
	0
2.5
-1.6
	5
2.5
1.6
	5

	Marginale 
di colonna
	15
	15
	30


X quadro = 16.92. Significatività = 0.001
V di Cramer = 0.75
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Il valore è calcolato sulla distribuzione di probabilità Chi quadro con 3 grado/i di libertà, in corrispondenza dell'ascissa 16.92 (area a destra di tale punto). 
Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.
Vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
Tabella a doppia entrata:
v14 (Usi i social network come Facebook o Badoo per:) x v16 (Hai mai avuto modo di conoscere persone incontrate in rete e stabilire con loro rapporti duraturi?)
	v16->
v14
	a
	b
	Marginale 
di riga

	a
	0
3.5
-1.9
	8
4.5
1.6
	8

	b
	5
5.2
-0.1
	7
6.8
0.1
	12

	c
	1
1.3
-0.3
	2
1.7
0.2
	3

	d
	7
3
2.3
	0
4
-2
	7

	Marginale 
di colonna
	13
	17
	30



X quadro = 15.41. Significatività = 0.001
V di Cramer = 0.72
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La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0. Il valore è calcolato sulla distribuzione di probabilità Chi quadro con 3 grado/i di libertà, in corrispondenza dell'ascissa 15.41 (area a destra di tale punto). 
Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.
Vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)

Tabella a doppia entrata:
v20 (Solitamente porti con te un dispositivo internet mobile?) x v17 (Ritieni di aver ampliato la tua cerchia di amicizie grazie ai social network?)
	v17->
v20
	a
	b
	Marginale 
di riga

	a
	4
6.5
-1
	9
6.5
1
	13

	b
	4
4
0
	4
4
0
	8

	c
	7
4.5
1.2
	2
4.5
-1.2
	9

	Marginale 
di colonna
	15
	15
	30


X quadro = 4.7. Significatività = 0.095
V di Cramer = 0.4
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La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.1. Il valore è calcolato sulla distribuzione di probabilità Chi quadro con 2 grado/i di libertà, in corrispondenza dell'ascissa 4.7 (area a destra di tale punto). 
Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.
NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
Tabella a doppia entrata:
v22 (In quali ambiti ritieni che la tecnologia debba essere maggiormente applicata?) x v21 (Ritieni che con il passare del tempo le nuove tecnologie porteranno vantaggi nella qualità della vita?)
	v21->
v22
	a
	b
	Marginale 
di riga

	a
	7
6
0.4
	3
4
-0.5
	10

	b
	6
7.2
-0.4
	6
4.8
0.5
	12

	c
	5
4.8
0.1
	3
3.2
-0.1
	8

	Marginale 
di colonna
	18
	12
	30


X quadro = 0.94. Significatività = 0.626
V di Cramer = 0.18
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 La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.63. Il valore è calcolato sulla distribuzione di probabilità Chi quadro con 2 grado/i di libertà, in corrispondenza dell'ascissa 0.94 (area a destra di tale punto). 
Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.
NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
Interpretazione dei dati
Guardando i dati che emergono dall'analisi monovariata si evince che il campione di riferimento:
· è costituito da soggetti la cui età è compresa in un range molto ampio da 18 a 65 anni, con prevalenza di soggetti di 20 anni (10%), 18, 22, 23, 27, 35 presenti al 7%, le età  restanti al 3% ;
· il 67% è costituito da soggetti di sesso femminile e il restante 33% da soggetti di sesso maschile;
· il 37% sono studenti, il 23% disoccupati, 20% impiegati e 20% han scelto la risposta “altro”,
· il 40% è in possesso del diploma di scuola superiore, il 33 % della laurea e il 27% del diploma di scuola media;
· il 40% ha una buona conoscenza tecnica della rete, il 30% scarsa, il 27%media e il restante 3% ottima;
· il 37% ha un buon rapporto con le tecnologie, il 30% scarso, il 23 % medio e il 10% ottimo;
· il 45% dedica più di due ore al giorno all'uso della rete, il 28% meno di un'ora, il 21% fino a quattro ore e il 7% più di quattro ore;
· un 28% usa internet maggiormente per lavorare, un'altro 28% lo usa per conoscere nuove persone, il 24 % per giocare e il 21% per studiare;
· il 45% ritiene che l'uso di internet nella vita quotidiana sia prevalentemente per aumentare le informazioni, un 28% per passare il tempo libero e un'altro 28% per socializzare;
· il 50% si affida sovente ad internet per ricevere consigli, il 27% a volte e il 23% mai;
· il 37% a volte usa i Social network, il 33% sovente, il 23% mai, il 7% sempre;
· il 57% usa Facebook, Badoo, twitter, un 17% msn e skype, un'altro 17% non ne usa nessuno e il 10% usa e-mail/ video-chiamate;
· il 53% conosce abbastanza il potenziale d'uso degli strumenti in questione, il 33% poco, il 10% non lo conosce e non interessa al 3%;
· il 40% usa i social network per mantenere vivi rapporti già esistenti, il 27% per instaurare nuove amicizie, il 23% non ne fa uso e il 10% li usa per recuperare vecchi rapporti;
· il 35% condivide preferenze ed opinioni, il 30%musica, il 26% fotografie e il 9% dati personali;
· il 57% ha avuto modo di conoscere persone incontrate in rete e stabilire rapporti duraturi;
· metà 50% ritiene di aver ampliato la propria cerchia di amici, l'altra metà no;
· il 63% non è entrato a far parte di nessuna comunità in seguito all'uso dei social network, il 17% è entrato a far parte di comunità virtuali, un 10% di comunità reali e un'altro 10% di entrambe;
· il 33% ritiene che i social network possano migliorare poco la qualità delle relazioni interpersonali, il 30% molto, il 20% abbastanza e il 17% no lo crede possibile;
· il 43% non porta mai un dispositivo internet mobile con sé, il 30% lo porta sovente e il 27% a volte;
· il 60% ritiene che con il passare del tempo le nuove tecnologie porteranno vantaggi nella qualità della vita, il restante 40% è del parere opposto;
· il 40% crede che le tecnologie debbano essere applicate maggiormente nell'ambito lavorativo, il 33% nell'ambito scolastico, il 27% nell'ambito privato;
· l'87% dei soggetti ha trovato interessante l'argomento trattato, il 13% no.

Tramite l'analisi bivariata abbiamo messo in relazione alcune modalità delle variabili prese in considerazione per verificare se vi è un legame. Notiamo che vi è relazione tra il grado di istruzione raggiunto, la professione che si svolge e il tipo di uso di internet. Altra relazione significativa la riscontriamo tra il tipo di social network utilizzato maggiormente e l'aver ampliato la cerchia di amicizie on line e di conseguenza troviamo relazione tra l'uso del social network e la possibilità di incontrare/conoscere persone in rete e stabilire con loro rapporti.	
Altro dato che emerge è che il tipo di uso di internet non dipende dal genere del soggetto che vi si approccia. Non vi è relazione neanche tra l'ampliamento delle amicizie on line e la propensione a portare con sé dispositivi internet mobili per restare sempre in collegamento, tra l'ambito di applicazione della tecnologia e il ritenere che le tecnologie porteranno vantaggi nella qualità della vita e tra il titolo di studio in possesso e il ritenere che i social media possano migliorare la qualità delle relazioni.
Riflessione critica
Al termine del nostro lavoro possiamo affermare che la nostra ipotesi sia stata confermata. Durante la fase di analisi dei dati ci siamo rese conto di non aver inserito una domanda relativa al cambiamento nel tempo dell'utilizzo dei social network (esempio: Fino a 5 anni fa -circa- quanto tempo dedicavi all'uso dei social media?), domanda che avrebbe consentito, in modo immediato, di vedere come i social media si siano inseriti nella vita quotidiana.
Riteniamo, inoltre, che si sarebbero potuti ottenere risultati più significativi se avessimo preso in considerazione un campione più ampio tale da consentire una maggior varietà nelle risposte e la possibilità di stabilire l'esistenza e la forza della relazione tra le variabili sulla basa dell'x quadro.
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